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Iniziativa finanziata con fondi Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del Piano nazionale di ripresa e resilienza
“Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”

DECISIONE DI CONTRARRE
Procedura negoziata per l’affidamento del servizio di formazione di docenti ed esperti nell’ambito della Azione “Potenziamento offerta formativa ITS Academy” Codice CUP H64D23001720006

VISTA
· la L. 7 agosto 1990, N. 241 recante “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
· il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, (Codice dell’Amministrazione Digitale) modificato e integrato prima con il decreto legislativo 22 agosto 2016 n. 179 e poi con il decreto legislativo 13 dicembre 2017 n. 217, in particolare capo V);
· il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il codice dei contratti pubblici e la normativa derogatoria PNRR; In particolare:
· l’art. 24, commi 3 e 3 bis, del decreto-legge n. 13 del 2023, convertito con modificazioni dalla l. n. 41 del 2023, che prevede che «3. Al fine di accelerare l’attuazione degli interventi di edilizia scolastica, i soggetti attuatori degli interventi, le stazioni appaltanti, ove diverse dai soggetti attuatori, le centrali di committenza e i contraenti generali: a) applicano ai relativi procedimenti le previsioni di cui all'articolo 7-ter del decreto-legge n. 22 del 2020, come modificato dal comma 2 del presente articolo;»; «3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, in quanto compatibili, anche agli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99, per l'attuazione degli interventi rientranti nel PNRR»;
· la Comunicazione n. 60/2024 del 31 maggio 2024 contenente il Report di riunione con il MEF in cui è stato ribadito che « gli ITS non sono pubbliche amministrazioni, ma Fondazioni di diritto privato che, nel momento in cui ricevono finanziamenti pubblici, possono essere qualificate quali organismi di diritto pubblico», dovendo così agire quale stazione appaltante, cioè come «qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice»;
· l’articolo 7-ter del decreto-legge n. 22 del 2020 secondo il quale «1. Al fine di garantire la rapida esecuzione di interventi di edilizia scolastica, anche in relazione all'emergenza da COVID-19, fino al 31 dicembre 2026 i sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane operano, nel rispetto dei principi derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea, con i poteri dei commissari di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni: a) articoli 21, 27, 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
· l’art. 225 comma 8 del già citato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il codice dei contratti pubblici e la normativa derogatoria PNRR secondo il quale «in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018»

RICHIAMATI
· gli artt. 14 e 48 ss. del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recanti le soglie di rilevanza comunitaria e i contratti sottosoglia; in particolare l’art. 14 comma 1 lett. d) che individua la soglia comunitaria in euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE, tra i quali sono ricompresi i servizi oggetto dell’affidamento di cui alla presente procedura; 
· l’art. 17, comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36., il quale dispone che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
· l’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. 36/2023, secondo il quale “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: […] procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14.

VISTI
· la Legge 15 luglio 2022, n. 99 recante “istituzione del sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”, con la quale è stato istituito il sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui sono parte gli istituti tecnici superiori che assumono la nuova denominazione di istituti tecnologici superiori “ITS ACADEMY”, in attuazione di quanto previsto dalla missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – riforma 1.2 “riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” del PNRR;
· il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
· il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal segretariato generale del consiglio con nota lt161/21 del 14 luglio 2021; in particolare, la missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – investimento 1.5 “sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione Europea – NEXT GENERATION EU; 
· i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;
· gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
· il PNRR per l’attuazione della Missione 4 - Componente 1 - Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” prevede l’individuazione del Ministero dell’Istruzione e del Merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 
· per l’attuazione della Missione 4, Componente 1 - Investimento 1.5 è stato adottato il decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 29 novembre 2022, n. 310, recante “Decreto di riparto delle risorse per il potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 
· con il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 10 maggio 2023, n, 84, sono stati definiti i criteri di riparto delle ulteriori risorse per il potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy” di nuova costituzione, che abbiano attivato almeno un percorso formativo nell’anno 2022, nell’ambito della Missione 4, Componente 1, Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR; 
· con il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 maggio 2023, n, 96, sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse per il potenziamento dell’offerta formativa degli Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy” nell’ambito della Missione 4, Componente 1, Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR; 
· il progetto presentato dalla I.T.S. Academy Fondazione Archimede (anche “Fondazione”), denominato “Potenziamento dell’offerta formativa ITS Academy Fondazione Archimede” (anche il “Progetto”), Codice Progetto M4C1I1.5-2023-1242-P-27398, nonché il contratto di finanziamento con il Ministero dell’Istruzione e del Merito sottoscritto il 06 dicembre 2023 in forza del quale la Fondazione è stata decretata Soggetto attuatore del superiore progetto, codice CUP H64D23001720006, finanziato dall’Unione europea –Next Generation EU, a valere sull’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 del PNRR, finalizzato al potenziamento dell’offerta formativa degli Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy”, sulla base del riparto operato con decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 26 maggio 2023, n. 96;

CONSIDERATO
· che, per l’attuazione degli interventi previsti per l’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 del PNRR, nonché al fine di assicurare il rispetto di target e milestone del PNRR, e di quanto stabilito nel precitato contratto di finanziamento, la Fondazione dovrà utilizzare le risorse stanziate tra le alte per la realizzazione di attività di formazione di docenti ed esperti;
· ai fini del raggiungimento dei target e milestone previsti è necessario procedere all’individuazione di un operatore economico qualificato in accordo per l’erogazione del servizio di cui in argomento;
· che l’importo individuato per l’erogazione del predetto servizio è pari a € 302.101,64 oltre IVA, se dovuta, e che il superiore importo è inferiore alla soglia individuata dall’articolo 14, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 36/23. All’uopo, si precisa che l’importo a base d’asta indicato rappresenta una stima dell’importo massimo di spesa, calcolato sulla base delle ore di servizio previste, e non rappresenta in alcun modo un impegno all'acquisto dei servizi per l'intero ammontare, che comunque non potrà in alcun caso eccedere l’importo massimo previsto a base d’asta. Saranno, pertanto, riconosciute esclusivamente le ore di servizio effettivamente svolte, debitamente documentate e rendicontate dall’aggiudicatario, in accordo al denominatore orario pari a € 131,63/h (IVA inclusa). Il pagamento all’appaltatore sarà conseguentemente determinato in funzione delle ore effettivamente espletate, documentate e riconosciute dall’Ente Committente in conformità alle modalità stabilite negli atti della presente procedura, nel contratto e in ragione dell’offerta formulata.
· che questa la Fondazione è addivenuta, pertanto, alla decisione di avviare per la scelta del contraente tramite la procedura di cui all’art. 50, co. 1, lett. e), del D.lgs. n. 36/2023;
· Che la procedura è suddivisa in un unico lotto per rispondere alla necessaria esigenza di garantire un approccio uniforme e coerente nell’erogazione del servizio di formazione di docenti ed esperti in tutte le realtà territoriali interessate. Inoltre, tale soluzione consente un controllo più efficace sulla qualità complessiva del servizio, minimizzando il rischio di disfunzioni legate all’interazione con diversi soggetti economici che possano essere foriere di difformità e/o ritardi, anche gravi, nell’esecuzione del servizio tali da pregiudicare, anche potenzialmente, il raggiungimento dei target progettuali previsti.
· Che, per altro, in considerazione dell’elevata complessità della prestazione richiesta e dell’importanza strategica del servizio, nonché del rilevante valore economico dell’appalto. Pertanto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 53 del D.lgs. n. 36/2023, si ravvisano particolari esigenze che giustificano la richiesta della cauzione provvisoria;

TENUTO CONTO
· che l’art. 63 del D.lgs. n. 36/2023 prevede che “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4. Per le procedure di cui al primo periodo, l’ANAC non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti non qualificate.”
· che, conseguentemente, la I.T.S. Academy Fondazione Archimede ha stipulato una convenzione in data 24 aprile 2024 con il Libero Consorzio Comunale di Siracusa per l’espletamento delle procedure di acquisto per le quali non è in possesso della necessaria qualificazione;
· che ai sensi dell’art. 25 e seguenti del D.Lgs. n. 36/2023 il Libero Consorzio Comunale di Siracusa è in possesso di una Piattaforma di Approvvigionamento Digitale certificata (PAD) “TUTTOGARE” e pertanto la presente procedura negoziata sarà interamente svolta presso la Piattaforma accessibile all’indirizzo https://lccsiracusa.tuttogare.it/;

VISTI
· la Delibera della Giunta esecutiva di questa Fondazione con cui è stata attribuita la funzione di RUP al Direttore Dott. Giovanni Dimauro per le procedure ricadenti nell’ambito dell’iniziativa finanziata con fondi Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Azione “Potenziamento offerta formativa ITS Academy” Codice CUP H64D23001720006; ed il potere di adottare in via d’urgenza tutti i provvedimenti necessari da sottoporre a ratifica nella prima riunione utile del Consiglio di Amministrazione; 
· VISTA la documentazione predisposta per l’avvio della procedura e ritenuta la stessa adeguata allo scopo e che la stessa è stata approvata giusta riunione del Consiglio di Amministrazione della Fondazione in data 29 ottobre 2029;

ACCERTATA l’assenza di un potenziale conflitto d’interessi del Responsabile del Procedimento e del personale coinvolto così come previsto dall’art. 6-bis della legge 241/1990 e succ. mod. ed dell'art. 7 del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 

DETERMINA
per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto di: 
1. assumere la decisione di avviare la “Procedura negoziata per l’affidamento del servizio di formazione di docenti ed esperti nell’ambito della Azione “Potenziamento offerta formativa ITS Academy” Codice CUP H64D23001720006” da espletarsi ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. e) del d.lgs. n. 36 del 2023, individuando il Libero Consorzio Comunale di Siracusa quale centrale di committenza qualificata in forza della Convenzione sottoscritta in data 24 aprile 2024;
2. l’importo massimo a base d’asta pari a euro € 302.101,64 oltre IVA, se dovuta. 
3. la procedura, dovrà svolgersi secondo le prescrizioni indicate nel Disciplinare, nel capitolato speciale e nella restante documentazione di gara il cui contenuto è espressamente approvato;
4. la procedura di scelta del contraente sarà interamente gestita per via telematica tramite Piattaforma di Approvvigionamento Digitale certificata (PAD) TUTTOGARE accessibile all’indirizzo https://lccsiracusa.tuttogare.it/;
5. l’acquisizione del CIG, in aderenza alla vigente normativa è a cura della CUC; completata la procedura di aggiudicazione, il CIG generato dalla CUC sarà preso in carico da questo Ente per i consequenziali adempimenti ivi compresi quelli previsti dalla Legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i.;
6. l’appalto verrà aggiudicato all’operatore economico che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinato esclusivamente sulla base del miglior punteggio ottenuto nella sola Offerta Tecnica, fatte salve le verifiche sul possesso dei requisiti generali e speciali previsti per la partecipazione alla procedura; se conforme, verrà disposta l’aggiudicazione che risulterà immediatamente efficace. A seguito verrà disposta la stipula del contratto, secondo quanto previsto all’art. 18 del codice dei contratti pubblici, salvo il ricorso all’esecuzione anticipata;
7. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, commi 4, 5 e 6, del d.lgs. n. 36 del 2023. Ai sensi dell’art. 108 co. 10 del D.Lgs. 36/23, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. In tal caso, tale facoltà verrà esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte. Qualora non risulti presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata/aggiudicabile secondo la lex specialis, la Stazione Appaltante si riserva di applicare l’art. 76, comma 2, lett. a) del Codice. 
8. Il Disciplinare unitamente alla documentazione della presente procedura negoziata sarà pubblicata sul sito internet della Fondazione nella sezione pertinente dell’Amministrazione Trasparente raggiungibile al seguente link https://its-fondazionearchimede.academy/trasparenza/;
9. Ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 36/2023, Responsabile unico del progetto è il Direttore della Fondazione, Dott. Giovanni Dimauro, che consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace e di falsità in atti, così come stabilito dagli artt. 75 e 76 d.P.R. n. 445/2000, dichiara sin da ora di non trovarsi in alcuna situazione integrante un conflitto d’interessi ex art. 16 D. Lgs. n. 36/2023 in relazione all’oggetto del presente affidamento;
10. Di dare atto altresì che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria e che esso è immediatamente efficace ai sensi dell’art.17, comma 5 del D.lgs n. 36/2023.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso da chiunque ve ne abbia interesse al Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia-Catania entro 30 giorni dalla data di pubblicazione. Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 35 D. Lgs. n. 36/2023 e, per quanto in esso non espressamente previsto, dalla L. n. 241/1990 e successive modificazioni.


Siracusa, 29 ottobre 2024


Il Presidente
Ing. Andrea Corso
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